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Durante la quinta edizione del concorso provinciale verranno assegnati ben cinque premi

TTTToooorrrrnnnnaaaa    ««««LLLL’’’’oooolllliiiioooo    ddddeeeelllllllleeee    ccccoooolllllllliiiinnnneeee»»»»
La kermesse a Sonnino vede quasi duecento aziende produttrici in gara

L’ ASPOL e il Capol hanno diffuso alcuni numeri
sull’olivicoltura pontina che contribuiscono a chiarire
l’interesse per un settore ritenuto da
sempre portante nell’economia collina-
re.
Sono in tutto 19 mila i produttori; la

superficie ulivetata copre fondi per
2.600 ettari.
Il numero complessivo delle piante

oscilla tra i 2.500.000/3.000.000 soprat-
tutto della varietà Itrana o Gaeta (circa il
70%).
La produzione di olive da olio è di circa

250 mila quintali, per 45 mila quintali di
olio.
Sono cinquanta i frantoi oleari, di cui

quattro sociali. La produzione delle olive da mensa è pari
a 50 mila quintali di olive da mensa.

«Maramao», la raccolta di poesie del privernate Carlo Picone

Omaggio al dialetto

La copertina del libro «Maramao»

OMAGGIO al dialetto di Priverno
da parte dell’artista Carlo Pico-
ne.
Una novità nei contributi alla co-

noscenza della città, scandagliata
nella purezza del suo dialetto con
una raccolta di poesie.
La silloge si intitola «Maramao»

è uno spaccato di vissuto privernate,
reso attraverso modi di dire, co-
strutti sintattici, moniti di vita, punti
esclamativi che sanciscono la mera-
viglia della spontaneità popolare.
L’artista, nato e vissuto a Priverno,

si è sempre interessato del sociale,
sia da fotografo che da giornalista,

producendo reportage di studio del-
l’ambiente, amato e rappresentato
nella sua nudità. La sua verve sati-
rica è un progetto di vita e di arte
improntato ad ottenere il meglio. Il
mestiere di poeta pone Carlo Picone
su un pianeta di idealità con l’uso
del dialetto che gli permette di
andare alla ricerca del tempo perdu-
to e di riproporlo al lettore come
emblema di forme di interazione
intensa e corposa. Priverno - anzi
«Piperno» - fa parte della ricerca di
sfondo, tratteggiato all’insegna del
sentimento che lega un figlio alla
sua terra, di cui mette in risalto la

schiettezza e la vitalità umana. Dal-
la sua prospettiva, Carlo Picone
mette il focus sulla politica cittadi-
na, riappropriandosi de rapporto
che il cittadino greco aveva con
l’agorà di Atene. Una piazza, sim-
bolo di democrazia.
Oggi che la riscoperta del dialetto

sembra essere tornata di moda, in
Carlo Picone diventa valore aggiun-
to all’arte della fotografia e alla
poesia, uno strumento che potenzia
l’osservazione e rende l’analisi un
potente scandaglio del senso comu-
ne della gente di Priverno.
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Olivicoltura pontina,
un settore in crescita

SONNINO, cuore pulsante del-
la produzione dell’olio d’oliva e
delle olive da mensa, si prepara
ad accogliere la quinta edizione
del concorso «L’olio delle Col-
line».

Il 30 gennaio, alle 15.30, nella
sede dell’auditorium, saranno
sancite le «eccellenze pontine»
in materia di olio extra vergine,
di olio biologico, di migliore
confezione Dop «Colline Ponti-
ne», di riconoscimento «Pae-
saggi dell’Extravergine e Buona
Pratica Agricola». Cinque pre-
mi in un concorso provinciale
che renderanno evidente la qua-
lità di questa annata oleicola
provinciale, che registra, ancora
in questi giorni di inverno avan-
zato, la fase più intensa della
raccolta. In particolare, c’è atte-
sa per il Premio «L’olio delle
Co ll ine » che vede ben 193
aziende olivicole in gara. Una
bella soddisfazione per l’Aspol
- di cui è presidente Giovanni
D’Achielle - associazione pro-
vinciale che unisce i produttori
olivicoli di Latina e il Capol, di
cui è presidente Luigi Centauri,
che si qualifica come centro as-
saggiatori produzioni olivicole
di Latina, con la partecipazione
ed il contributo dell’Assessora-
to Agricoltura della Provincia di
Latina. La manifestazione ha
soprattutto valore promoziona-
le; punta a far conoscere i mi-
gliori oli extra vergine d’oliva
pontini, valutati attraverso un
esame organolettico, sottoposto
al giudizio di un panel di esperti,
che si riunirà in questi giorni
presso la sala degustazioni della
Camera di Commercio di Lati-
na. Nella giuria sono stati inse-
riti gli assaggiatori del Capol,
iscritti agli elenchi regionali e
nazionale di olio, coordinati dal
capo panel, Giulio Scatolini,
uno dei massimi esperti del set-
tore. La fase della premiazione
sarà preceduta da un convegno
sul tema inerente i «Paesaggi
dell’Extra vergine, percorsi gui-
dati tra cultura e coltura». Colla-
borano la Regione, la Camera di
Commercio di Latina, l’Una-
prol, Consorzio Olivicolo Italia-
no, le Comunità Montane XIII e
XVII, l’Istituto Professionale
per l’Agricoltura e l’Ambiente
«San Benedetto», la Lega Italia-
na della Lotta contro i Tumori -
Sezione di Latina. Nel corso

della manifestazione saranno
premiate le prime tre aziende
classificate di ogni categoria di

«fruttato»: l’intenso, il medio ed
il leggero. E’ prevista anche
l’assegnazione del premio
«Olio biologico» che sarà attri-
buita al prodotto, certificato a
norma di legge, che avrà ottenu-

to il punteggio più alto tra gli oli
biologici. In questa edizione
2010 è prevista, per la prima
volta, l’assegnazione di un pre-
mio speciale migliore confezio-
ne ed etichetta «DOP Colline

Pontine». Tutta la struttura del-
l’evento si configura come un
omaggio alla fatica e all’amore
per l’ulivo che le popolazioni
collinari da secoli dedicano alla
pianta, capace, per la bontà del

suo frutto, di ergersi a paradig-
ma di benessere sociale e stru-
mento per migliorare la qualità
della vita. In provincia di Latina
l’olivicoltura, oltre che dal pun-
to di vista agricolo, riveste una

notevole importanza per l’asset-
to idrogeologico, paesaggistico
e culturale. Gli uliveti si esten-
dono su una fascia che riguarda
il sistema collinare e montuoso
dei Lepini, Ausoni e Aurunci.
Le colline beneficiano di una
esposizione a sud/sud-ovest e
verso il mar Tirreno. La partico-
lare conformazione del territo-
rio costituisce una «terrazza in-
clinata», affacciata sul mare ed

estesa per ben
100 km - da Roc-
camassima e Co-
ri a Castelforte e
Minturno; per-
tanto, rappresen-
ta specificata-
mente uno dei
territori più vasti
per omogeneità e
condizioni geo-
grafiche in Italia.
Per questo il pre-
mio dedica an-

che una sezione ai Paesaggi del-
l’Extravergine, al fine di ricono-
s c e r e e f a r  c o n o s c e r e
l’importanza degli olivicoltori
nella conservazione e nella tute-
la di un ambiente rurale di fon-
damentale importanza socio-
economica e paesaggistica della
nostra provincia.
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